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AVVERTENZA

Quando ne/ 1902 iu  d a l M in is tero  d e ll'Is tru ­
zione pubblicato  /'Elenco degli Edifici Monu­
mentali, // compilatore, confessando d i non po­
terlo dire "  nè completo, nè perfetto ,,, esprimeva  
la  fiducia che fé mende sarebbero state in  se­
guito corrette. Quel "  p rim o  lavoro ,, ( conviene 
confessarlo, p u r non disconoscendo le innum eri 
e g rand i d iffico ltà  tra  le qua li fu  compiuto) r iu sc ì 
assai difettoso per lacune e pe r e r ro r i s to ric i e 
stilis tic i.

In questa ristam pa  —  cu i hanno collaborato  
d ive rs i fu n z io na ri della D irezione Generale delle 
antichità e belle a r t i  (principalm ente l'a rch ite tto  
Giuseppe C restin i) e delle Sovrintendenze dei 
monumenti, nonché a lcun i Ispe tto ri on o ra ri —  
le lacune riem pite  e le mende corrette sono state 
moltissime. Nullameno è ben lontana da no i la  
speranza che poche ancora ne restino e che, anzi, 
sieno m a i pe r cessare interamente.

Comunque, la  continua attenzione d i tu tt i g l i  
uffic i gove rna tiv i d i tutela a rtis tica , delle Com­
m issioni p rov inc ia li, degli Ispe tto ri r ic o rd a ti e 
degli studiosi in  genere de ll'a rte , po trà  con tri­
bu ire a m ig lio ra re  sempre quest'elenco, d i cu i 
non è possibile, p u r così com'è, negare la  im ­
p o rta n za  e l 'u t i l i tà .
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P er agevolare, poi, la  incessante opera d i cor­
rezione e d'ampliamento, abbiamo evitato d i r i ­
stam parlo in  un solo volume d i grande Iorm ato, 
incomodo nei v iagg i e nelle escursioni. Per cia­
scuna p rov inc ia  s i fa rà  un fascicolo a parte, ta­
scabile, con pagine bianche d i riscontro  a quelle 
stam pate: fascicolo, che ognuno po trà  aver seco 
quando v is it i i  luoghi ind icati, e agevolmente po­
s tilla re , preparando così man mano le m ig lio rie  
delle successive edizioni.

Corrado IRicci
D irettore  G en . delle A n tich ità  e B ell e A rti .

Il presente fascicolo è stato compilato da l 
do tto r Giuseppe Fiocco.

Questo Elenco degli E d ific i M onum enta li è 
certo incompleto, e qu ind i non è da conside­
ra rs i come defin itivo.

Esso ha semplice carattere am m in is tra tivo, 
e non rappresenta a ltro  che H censimento ap­
prossim ativo  degli ed ific i m onum enta li d 'Ita lia .

Ciò esclude eh’esso abbia effe tti g iu r id ic i —  
e sarebbe e rro re  i l  credere che quei monuménti, 
ì  q u a li non v i fossero compresi, debbano r ite ­
n e rs i fu o r i da lla  tutela governativa.
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A dria.

Battistero della chiesa di S. Maria della Tombar 
con vaso ottagonale, ancora secondo il rito 
dell’immersione, fatto scolpire dal vescovo 
Bono nell’inizio del sec. vm circa.

Campanile della chiesa di S. Maria della Tomba ; 
opera in parte medievale; pretesa torre 
farea.

Cattedrale nuova, edificata su disegno di don 
Giacomo Baccari, lendinarese, all’inizio del 
sec. xix ; possiede un bassorilievo bizantino, 
rappresentante la Vergine fra due angeli 
(vi secolo), murato nel terzo pilastro di sini­
stra, e armadi di maniera del Brustolon, 
provenienti dalla soppressa scuola della Ca­
rità in Venezia.

Cattedrale vecchia, con l’abside troncata dalla 
nuova opera del xiv secolo, a crociere, più 
volte rimaneggiata; conserva un vaso di 
marmo greco per il battesimo (sec. xn), e 
preziosi avanzi, con affreschi romanici, della
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Cattedrale eretta nel 1050 e orientata secondo 
il primitivo rito cristiano.

Chiesa di S. Maria della Tomba; costruzione 
del sec. xv, con iscrizione romana (C. I. L. V., 
n. 2115) sulla facciata, ed altra del vescovo 
Giovanni (ix secolo circa), sulla, porta di sini­
stra, in piazza della Tomba.

Torretta, dietro l'abitazione del conte Zorzi ; è 
costruzione del xiv secolo.

A r q n à  P o l e s i n e .

Castello, proprietà del barone Ugo Treves, co­
struito agl’inizi del xv secolo circa dalla fa­
miglia veneta, patrizia, degli Amnlei (?).

Chiesa parrocchiale, eretta nel 1520 dal pa­
trizio don Francesco Diedo: conserva del­
l’antica costruzione il portale dell’ingresso 
maggiore e qualche fregio, infisso nel fianco 
destro ; la facciata è  però del xvii secolo ; il 
resto della chiesa fu rifabbricato ai primi del­
l’ottocento. Possiede due fastosi altari mar­
morei contemporanei, con il Crocefìsso e 
S. Girolamo, quest’ultimo creduto del Vit­
toria, da cui è ispirato, ma che conserva 
la data del 1811.
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B a d ia  P o le sin e .

Abbazia della Vangadizza, fondata nel x se­
colo ed oggimai in gran parte distrutta. È 
solo in piedi qualche parte della facciata, che 
rimonta a una ricostruzione dei 1340, e la 
cappella della Madonna, edificata dal com­
mendatario Ambrogio Bernardi intorno al 
1490, adorna di un arcone marmoreo e di 
due sarcofagi estensi, uno dei quali servì pel­
le spoglie di Azzo II  e Cunegonda di Ba­
viera (a. 1097), e l’altra per Azzo VI.

Albergo Sant’Antonio, in via Sant’Alberto, detto 
palazzo degli Estensi, forse perchè vi fecero 
dimora saltuariamente fra il 1440 e il 1482, 
dopo che i veneziani l’ebbero costruito, nel 
più caratteristico loro stile archiacuto, in­
torno al 1430.

Campanile dell’Abbazia della Vangadizza, ele­
vato da un “ magister Placent. .. „ nella fine 
del xm secolo ; ha infisso nella base un basso- 
rilievo romano-ellenistico, che raffigura una 
baccante. La cella campanaria fu rifatta dal 
commendatario Ambrogio Bernardi nel 1517.

Casa Picinali, in via Sant’Alberto ; conserva in­
fissa nell’atrio, a sinistra, una pietra araldica, 
proveniente forse dalla distrutta torre mar­
chesana, con gli stemmi di Nicolò II, lo





Zoppo, e Alberto I I  d’Este, ohe si pretende, 
senza ragione, abbia servito da pietra tom­
bale.

Confraternita del SS. Sacramento, annessa alla 
chiesa parrocchiale; possiede un bellissimo 
bassorilievo raffigurante l’Ucce Homo, della 
maniera di Pietro Lombardo.

Convento dell’Abbazia della Vangadizza, pro­
prietà dei conti D’Espagnac; costruito dal­
l’abbate Guido nel 1233; riattato poi dal 
cardinale Ludovico Scarampi Mezzarota, che 
vi fece qualche aggiunta e lo adornò della 
ricca “ vera da pozzo „ veneziana in gotico 
fiorito.

Oratorio della Madonna della Salute, nella piaz­
zetta omonima; è costruz’one di forma ovale, 
eretta nel 1(331 dai Loredan, per la peste, ed 
ha un ricco altare marmoreo del 1715, e un 
campanile male aggiunto nel xviii secolo.

Palazzo Belloni, già Bassi, in via Sant’Al­
berto : è buona opera del principio del xv ii se­
colo.

Palazzo Municipale; costruzione secentesca più 
volte riattata, che possiede alcune lapidi dei 
podestà veneti.
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B e r g a n tin o .

Chiesa parrocchiale, costruita nel 1507, e riat­
tata nel secolo passato; è ricca di un altare 
marmoreo settecentesco a foggia di tem­
pietto.

C a l to.
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Palazzo Rosini, in. via Sant’Alberto: è con tutta 
probabilità quello d iu Paullo Posino di Chri- 
stoforo filgio „ citato nel 1483 dal Sanudo, 
come ci avverte il bel cornicione di stile ri- 
nascimento.

Teatro Sociale; ornatissima costruzione, fon­
data nel 1814 da Bartolomeo Dente, con i 
piani deH’Abriani; gl’intagli sono del lendi- 
narese Voltolini.

B a ru c h e lla  (vedi Giacciano).

Chiesa parrocchiale, settecentesca, di foggia fer­
rarese.

Ca n a ro .

Casa Beghi, nella frazione Garofolo; abitazione 
avita della fam'glia Tisi, ove si suppone sia 
nato Benvenuto intorno al 1481; onde fu detto 
Garofolo.
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C an d a.

Villa Nani-Mocenigo, costruita nel 1580, con 
tu tta probabilità sui piani di Vincenzo Soa- 
mozzi.

C a ste ln o v o  B a ria n o .

Chiesa parrocchiale, settecentesca, di tipo fer­
rarese, nella frazione San Pietro in Valle.

C a v a z za n a  (vedi Lusia).

F ic a ro lo .

Campanile fortemente inclinato, alto più di 
settanta metri : svelta costruzione degli anni 
1777-1790.

Chiesa parrocchiale, di forma ovale, costruita 
fra il 1763 e il 1772. La facciata è recen­
tissima.

F le sso  U m b ertian o.

Chiesa parrocchiale, con grande soffitto a cas­
settoni, opera del 1691.

Villa Vendramini, costruita nel xviii secolo; 
proprietà comunale.





Chiesa di S. Francesco; solo all’esterno con­
serva motivi della primitiva costruzione quat­
trocentesca.

Chiesa parrocchiale: facciata del 1682; interno 
armonicamente settecentesco, adorno di fre­
schi tiepoleschi di Francesco Zugno.

Palazzo Bragadin; costruzione palladiana, in­
completa.

Villa Bianchini, costruita per Francesco Ba- 
doero da Andrea Palladio.
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F r a t t a  P olesin e.

Chiesa (ex) di S. Bartolomeo, della quale avanza 
la facciata, con un’iscrizione contemporanea 
alla costruzione, e un fianco (a. 1338). E ri­
dotta oggidì ad abitazione.

G a r o f o l o  (vedi Canàro).

G ia ccia n o .

Campanile della chiesa parrocchiale, nella fra­
zione Baruchella; opera del xvi secolo, di 
cui il fulmine rovinò il cono terminale nel 
1845.
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Chiesa parrocchiale di S. Ippolito ; costruita fra 
il 1669 e il 1672, e adorna di sculture fune­
rarie dei marchesi Bentivoglio, fra cui una 
lapide canoviana.

G r ig n a n o  d i P o le sin e .

Padiglione eretto nel mezzo della pia zza nel 1409, 
e restaurato nel 1892. Contemporanea alla 
fabbrica primitiva è la statua a destra, sulla 
porta, scultura della bottega dei Dalle Ma- 
segue.

L e n d in ara.

Arco ogivo, con avanzi di mura, lungo il viale 
della Stazione; antica porta della città, aperta 
nelle fortificazioni, fatte elevare da Alberto 
d’Este intorno al 1390.

Campanile del Santuario della Madonna del 
Pilastrello; eretto nel 1741 su disegno del 
Santini, architetto ferrarese.

Campanile della chiesa di S. Sofia (Duomo) ; mae­
stosa mole di quasi 99 metri d’altezza, elevata 
fra il 1797 e il 1867, su disegno di don Fran­
cesco Baccari.

Cappella del Bagno, annessa al Santuario della 
Madonna del Pilastrello ; è nell’esterno e qual­
che poco anche nell’interno opera del xiv se­
colo.
2





Casa contigua alla chiesa di S. Biagio, già de­
gli Umiliati, oggi di proprietà Monti ; è opera 
della fine del xiv secolo. Si pretende vi abi­
tasse Sebastiano Filippi seniore (Sebastianus 
p ic to r  de L en den a ria), capostipite della fa­
miglia di artisti ferraresi donde venne il Ba- 
stianino.

Casa accanto al Duomo, in via S. Giuseppe, 
con un busto della Vergine in cotto (line 
del xv secolo) e una lapide del vescovo Bia­
gio Novello (a. 1460), ove sorse quella che 
fu d’allora sino alla fine del settecento, abi­
tazione preferita dei vescovi adriesi.

Chiesa di S. Biagio ; della costruzione del 1531 
non avanza che il portale ; la nuova costru­
zione è assai bella architettura di don Gia­
como Baccari, elevata fra il 1803 e il 1813; 
possiede la pietra tombale di Gaspare Mal- 
mignati, con l’effigie del defunto (a. 1532).

Chiesa di S. folla (Duomo); vasto edificio co­
struito nella fine del settecento (a. 1767-1786), 
che ha due lapidi romane infisse nella pa­
rete esterna a tramontana, ed è adorna di 
freschi di Giorgio Anseimi (a. 1795), allievo 
d i Balestra, nel ca ino dell’abside e nella
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Oliiesa parrocchiale nella frazione Saguedo ; su 
disegni di don Giacomo Baccar’, verso la 
fine del setlecenl o ; statue del Milioni, e in­
tagli lignei contemporanei di Giuseppe Fava, 
detto Saccadei.

Chiesetta di S. Hocco, con campanile della fine 
del xv secolo.

Palazzo Boldrin-Maroliiori, sulla riviera Um­
berto I; costruito nella seconda metà del 
xvi secolo da Vincenzo Malmignati, e adorno 
ancora di qualche parte dei freschi dello Ze- 
lo tti (?), sulla facciata.

Palazzo Malmignati (del secolo xviii), sulla ri­
viera S. Biagio.

Palazzo Municipale, ricostruito nel 1802 ; con­
serva nel j ortico le antiche colonne del 
xiv secolo, e nel lato destro una Madonna 
con bambino, bassorilievo della seconda metà 
del secolo xv, probabilmente di Lorenzo Ca- 
nozio, e nella sala consigliare l’antica orate 
lignea dei Canozi, proveniente dalla chiesa 
distrutta di S. Maria della Braglia.

Palazzo Perolari-Malmignati (del secolo xviii), 
sulla riviera S. Biagio.

Santuario della Madonna del Pilastrello; co­
struito negli anni 1577-1581, e rimaneggiato
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sul finire del secento, tempo in cui il bolo­
gnese Flaminio Minozzi 'abbellì tutto nel­
l ’interno di prospettive e di fregi. L’altare 
maggiore, ricco di statue e di marmi, è 
opera del veneziano Giovanni Merchiori, u l­
timata nel 1762.

Teatro; sorge entro le mura del g ra n a ra zzo , 
vasto locale costruito dagli Estensi nella fine 
del xiv secolo, come deposito di vetto­
vaglie.

Torre della piazza Maggiore, parte delle for­
tificazioni, più volte restaurata.

Torre delle Prigioni, in piazza Maggiore; an- 
cb’essa avanzo del Castello estense.

Lusia.

Chiesa parrocchiale nella frazione Cavazzana; 
costruita dagli Estensi, rinnovata comple­
tamente nella fine del settecento su disegno 
di don Giacomo Baccari.

Colonna annodata, a quattro fusti, con capi­
telli figurati, sormontata da due leoncini ac­
cosciati e da una statuetta di santo ; è opera 
del xiii secolo.

Villa Morosini, del secolo xvn, con affreschi 
contemporanei.
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M elara.

Chiesa parrocchiale di S. Materno, ricostruita 
fra il 1705 e il 1735; conserva, benché assai 
risarcito, l’antico campanile del 1401.

O c c h i o b e l l o

Chiesa parrocchiale; bella architettura degli
inizi del settecento.

P o n tecchio.

Chiesa di S. Andrea; costruzione medievale, 
più volte restaurata; l’ultimo restauro è 
del 1642.

R a m o  d i P alo.

Campanile della chiesa parrocchiale, nella fra­
zione Rasa; opera del principio del xvi se­
colo.

R a s a  (vedi Ramo di Palo).

R o v ig o .

Campanile della chiesa di S. Bartolomeo, fuori 
della Porta omonima. Per la somiglianza
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con quello di S. Maria in Organo a Verona, 
pare debba essere attribuito a fra Giovanni 
da Verona che fu padre vicario nel prossimo 
convento il 1513-1514; certo fu costruito ai 
primi del cinquecento.

Chiesa di S. Bartolomeo, predetta ; fu costruita 
dagli Olivetani sulla fine del cinquecento.

Chiesa di S. Francesco, rifatta sulla fine del 
secolo scorso; resta dell’antica costruzione- 
dei 1430 parte della crociera di destra e il 
campanile.

Chiesa della Madonna dei Sabbioni, accanto al) 
cimitero ; fu costruita nella seconda metà dei- 
secolo xv; la facciata venne recentemente 
rinnovata, e l’interno fu rifatto nel 1759.

Chiesa della Madonna del Soccorso, detta la 
Rotonda, benché ottagonale: fu costruita 
nel 1594 su disegno del bassanese Francesco- 
Zamberlano, secondo le maniere palladiane. 
Nell’atrio sono radunate molte sculture, fra. 
cui si notano : iscrizioni romane, scolture ro­
maniche, il portastendardo, già nella piazza 
Vittorio Emanuele, del 1588, e lapidi varie.. 
Neil’interno l’altare e tutti gli adornamenti 
dei sette lati del tempio, sono opere in legno,, 
settecentesche.
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Chiesa di Santo Stefano (Duomo); incominciata 
il 3 maggio 1696 su modello di Girolamo 
Frigimelica padovano, e terminata da Vin­
cenzo Belletato; la cupola fu eretta nel 1790,. 
su disegno di Giuseppe Sabadini.

Colonna col leone di S. Marco, in piazza Vit­
torio Emanuele; si pretende disegnata da Mi­
chele Sanmicheli, ma la data del 1519 sul ba­
samento vieta di crederlo. Il leone, un tempo- 
forse del (Rizzo, fu abbattuto il 1° mag­
gio 1797, e rinnovato.

Convento di S. Bartolomeo, fuori della Porta- 
omonima; ridotto a casa di ricovero; pos­
siede un bel chiostro, con un pozzo che si 
crede architettato da Jacopo Sansovino.

Convento di S. Francesco, costruito per ordine- 
di Obizzo I I  d’Este nel 1300; ne restano po­
chi avanzi accanto alla chiesa.

Palazzo Angeli, nella via omonima, oggidì Con­
sorzio agrario; fu costruito da Francesco- 
Schiavi, architetto veronese, nel 1780.

Palazzo Municipale, assai antico, ma rimoder­
nato nel 1765 : è adorno, nella facciata della 
Loggia, di una Madonna di Giulio del Moro- 
(a. 1590), e conserva nell’interno oltre a uni 
Ecce H om o, affresco con ogni probabilità del 
Panetti, molti stemmi e qualche scoltura. Ac-





canto al palazzo sorge la tor; e dell’Orologio, 
costruita nel 1763 su disegno di P. Pattini.

Palazzo Roncali, in piazza Vittorio Emanuele: 
fu eretto da Giovanni Roncale nel 1555, per 
opera di Michele Sanmiclieli.

Palazzo Rosetta-Ferrai!, già Foligno, nel piaz­
zale del Teatro Lavezzo ; conserva un fregio 
fresato, che il Bartoli dice del Pozzoser­
rato, ma che pare piuttosto di artista emi­
liano, intorno al Carpi.

Palazzo Poverelli, ora Scuole tecniche, in piazza 
Vittorio Emanuele: incominciato dal rodi­
gino cardinale Barto'omeo Poverelli su gran­
dioso disegno di architetto ferrarese, e tron­
cato nel 1477. Dell’antico edidcio restano le 
colonne e i pilastri verso la piazza, con lo 
stemma del costruttore, una mostra d'arco- 
in cotto, e qualche bella colonna e fregio nel 
cortile.

Palazzo Silvestri (see. xv), in piazza Gari­
baldi.

Palazzo Venezze, in via Cavour; fu costruito' 
da Agostino Ghirotti nel 1715.

Porta San Bartolomeo; eretta fra il 1482 e il 
1486, nel dogato di Giovanni Mocenigo.
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Torre Donà ; solo avanzo, con qualche bastione, 
dell'antico Castello costruito nel 920 da Paolo 
Cattaneo, vescovo d’Adria.

Torre con mura, in via Ponte della Rota; eretta 
dal vescovo di Adria, Piorio Cattaneo, nel 
1138.

Saguedo vedi Lend inara).

Sa n  B e l t i no.

“ Le Guarine così è denominata l’abitazione 
di Giovanni Battista Guarini, che vi scrisse 
il Pastor Fido.

San Pietro in Valle (vedi Castelnuovo 

Bariano).

Trecen ta .

Chiesa parrocchiale, eretta nel 1701, secondo le  
maniere ferraresi dell’epoca.

Oratorio della Consolazione; chiesetta di forma 
ovale, del 1711.

Vangadizza (vedi Bad ia Polesine).




























